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Il rito è stato analizzato con approcci diversi. Rispetto agli altri problemi analizzati dall’Antropologia è quello che è entrato  meno in crisi perché è riuscito ad accogliere le molteplici interpretazioni ed orientamenti teorici, proponendo un quadro del fenomeno molto articolato in punti di vista interessanti.

Il rito e la parentela sono oggetto di studio approfondito da parte degli antropologi della seconda metà dell’ottocento
Paradigmi interpretativi:

EVOLUZIONISTICO -  Magia e animismo vengono spiegate riconducendole a specifiche forme di credenze religiose, connesse alle credenze di determinate società. L’avvento delle credenze religiose viene messo in connessione con meccanismi psicologici a sfondo emotivo o intellettuale. Il passaggio da forme arcaiche ed evolute di religione si è accompagnato allo sviluppo della razionalità. Con l’apparire della scienza si sarebbe verificata, poi, una rottura con la magia e l’animismo e un cambiamento di paradigma.
Per Müller il culto religioso ha origine dal senso dell’infinito, che viene prodotto nell’osservazione dei fenomeni celesti. 
Per Spencer e Taylor (interpretazione intellettualistica) il culto si origina dal sogno, che rivelerebbe l’esistenza di qualcosa di spirituale corrispondente all’anima, doppio spirituale dell’uomo, che rivela l’esistenza  dopo la morte. Tale convinzione ha generato secondo Spencer il Culto degli antenati. Per Taylor tale concezione dell’esistenza di un’anima, che vive dopo la morte, ha indotto i primitivi ad attribuire un’essenza spirituale anche agli animali.
Per Frazer (interpretazione intellettualistica), in The Golden Bough, la magia regola i rapporti tra gli uomini e la natura. Se all’inizio del suo sviluppo ogni uomo è mago, poi la funzione viene svolta da uno specialista, che si occupa di essa per risolvere i problemi della comunità. Per Frazer la magia ha anche un ruolo nella definizione della regalità, per cui il re assumerebbe la funzione di regolatore della natura a favore degli uomini della collettività. Per lui si passò gradualmente dalle pratiche magiche alla religione e poi alla scienza. La magia sarebbe una forma arcaica di sapere, che nel tentativo di interpretare i nessi causali  si basa invece sui principi di similarità (il simile produce il simile) e di contiguità ( le cose che sono state a contatto una volta continuano ad esserlo e a influenzarsi a vicenda anche se si distanziano)
Le correnti di interpretazione del rito:
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